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Anche dalla. Reunion si fanno 
giung§p taessi a chiedere un a-
™ne risoluta'al Mada tìScar ; ni a 
gli Hovas non se ne 4aano punto 
f^ intesi. 

Il ÉWèco poi si ppfta troppo 
bene per ogni eventualità, tanto 

laremo, la Germania accentua coiP|̂ .̂jj3 volendo esso vantare dei di^ 
tfha spedizione le pròprie, conqui­
ste coloniali in A-facà. Anche la 
PS'^&ciàrìagìtà la questiono mar 
rocchina e fa che deputazioni /ai 
israeliti, perseguitati, le chiedano 

Mentre noiW preoccupiamo, va­
neggiando, di una spedizione in 
Africa, e sopra vi arzìgdpiiamo 
senza sapere di preciso ^che cosa 

miraggio di ^pji Gcyn^clusioiî iSL^ Eumanìa e Turchia si bisticcia-
sòmpre |ilù lontano. «pnoi per arretrati di tributi dovuti 

dalla primaH^'per spese di guerra 
dovuti dalla seconda ; jQriMritìo pe­
rò còl fare senz' altro una patta. 

r̂ 

ritti Slf Tombuctìi trovasi proprio 
sui cammino delia Francia: le vit-
torie di Isly potrebbeio avere beri 

??• '«•" - ^ I 

l'appoggio. 
Se 'ffà Germania e, Inghilterra 

^sembrano venuti ad, un accordo 
fgljla baia di Santa Lucia si ri-
pVesenta gràvida^di pericdii la òc-

^Ciipa^oe delle isole SamÒê che fa 
! là prmaa in Australia, dove le co-
I ionie inglesi SI commuovono e prò-
tésj;ano. 

un eco, mentre noi saremo 
dbcuprartìtrPS. 

Vi farà opposizione la 
Sjiagna ? è'trovasi questa adesso j 
siretta alla Germania ovvero non 

't • - • [ 1 I I ,' • 1 r ' ' ' ' ' i ' " ^ ' . ' 

è rotta la compagine che sembrava 
legarla alle potenze centrali ? , 

f. ' /S -»^s»®^. 

' C'è dùnquerdel buio parecchio, 
tamò piii che la conferenza 
Congo non proseguo e ciò pei pre­
veduti ostacoli irà Franciaeì^^As-
sociazione Internazionale. 

. . I l 1^ 
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évati . Questi*|)èricoli furono 
neljS :stf^so Reicb^tag germanico, 
siccome uno spettro ; ma è note­
vole che il Bismark, pure 'accet-
tuando faì̂ cordo colla Francia, ab-
bià fatto comprèu4ere coir Ifìghil-
terra trattarsi di/ piccole diver-

'genze che faéìlmehte si appiane­
rebbero.; protestò come Fuso della 
paróla guerra.* Dignitoso fu quindi 
il Bismark, ma, trattandosi del­
l'Inghilterra iig^^-^^sciò punto 
trnspòrtare dal | ^ } solito nervo-

.^^^_ delle grandi occasioni. 
Coli' Inghilterra no^gli con,iie-

ne romperla in alcun modo; è un 
osso troppo duro. 

E s'illude la Francia che gli fa 
buon gioco; meglio, si illude il 
Ferry, mentre in Fraricia inco^ 
mincia fpfte la opposizione a que­
sto sentimentalismo franco-tedesco, 
Campènon, dimettendosi da mini­
strò della guenl, disapprovò lo 
sperpero delle truppe in lontane. 
spedizioni; altri 'ministri come il 
Bouvier e il<i|#uilliò nòti ifffirvéb-
gbno ai consigli; lo stesso Siede, 
organo del Brisson, fa colle sue 
riserve comprèndere che il gruppo 
gp.mbettista è ormai dubbioso se 
seguire il Ferry nelle sue avven­
ture. ^ 

Staccata sembrf?f anche Flta-
• • - . • ; • . - • • , • 

lia, ma è venuta la. Polìtische Cor^ 
responden^ W^Vienna ad assicu^» 
tare che V accordo continua ad e-
sìstere, è come nella vertenza e-
giziana r Italia faccia ameravigUa 
la parto di itìtefeediarià fra Ger-
mania ed Inghilterra! Nobile inis-
siòtie 'itìvérb, tna 
non abbiamo -̂ B^BftglìpTe fiducia, 
perchè proÌ)abiìmente^^^unirà col 

are ^ t t i v Quàndo^^ai^ U 
1 ministero mostrò saper prendere 

su CUI, iinora 

, La Macedonia fece più del so­
lito parlare di sé, inqùantochè il 
brigantaggio prese maggiori pro­
porzioni. L'agitazione si^estese an^ 
che alle TO<ì Bulgarie' e i'amba­
sciatóre russo ebbrt^preoccupar-
sene. 

' ' • ' 

Russia pèirò sa bene che 
quésto non è il momento per an­
dare troppo avanti; b fa qy^ti 
passi di tanto ia taato soltanto 
per Capere che ésisle! • 

Cosi fa anche r Austria che o-' 
I , - r 

t gni tanto fa girare telegrammi su 
avvenimenti in Albàhia e dopo tor-
ria tutto i|^silénziò; L'Austria gua­
dagna il tempo organizzando in 
fefòdo definitivo là Eòsriia e 1'Er-
zegovina. — E ci ha a chi*fare! 

lì buscherio tuttavia si solleverà 
quando qualcuno brederà gìuptò 
il momento opportuno ! E cHe qué­
sto punga il più tardi possibile I 

.l'^-tv? 

VAmerigo: VéspuòcfWvonó 'coxìGGtféVQ 
al iti^aspoHo doUò truppe in Aa^sìb' e' 
devono 'mantoóero le comunicazioni 
fra Assab oà Ade. 

Quanto poi a! Duilio^ al Ì?om«, alia 
Maria Pia, a,\V Affonda tor e & RÌVÀnco* 
ĵ̂ ja dayeai dìi'e che tutte queste n f c 
sonoihyìsponibìììtà,'attèndono(ì*eéBei*0 
armate nella prossima primavera, pét 
costituire la squadra dello grandina-
novre d'ostate. 

Nesaan oi^diné-^ conclude la Kas-
^ . • 

segna -^ è venuto a tìQUtare (|Ué8ta 
situazione, né alcuna circostanza im­
pone ovvero suggerisce di 'mutarlaii^, 

— E' giunto a Roma il colonnello 
• - ' _ 

Tancredi Saletta. Ha conferito sta­
mane con Mancini e còri Hicotti. 

%-Una' compagnia dì bersaglieri e 
le aUlt'l»ùp|>0 ^(arttglieriV e genio) 
sdriò state fornite dal presidio dì ll'oma^ 
Partiranno probabUmente oggi per 
NapdlL 

Diie ufficiali della compagnia scelta 
a Roma conoscono perfettemente'1'^ìint-
glefél Uno, il téaérite Bencb^ cbnbscs 

' ^ _ - ' ' f • 

anche Ik lìngua araVa. 
:-— À tìoma i bersagHeri dèi pHéò 

reggimento facevano a g'àrà per p'àr-̂ ^ 
tire. 
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Mentre i giornali sono unanimi 
" • • • 

nel constatare che finoi'a nessuna Po» 
. . . ^ tenza si preoccupò degli armamenti ita-

s*T^ risp^zione A , .^ y . j y ^^ ^^^^^ ^^^.^^ dice chW 
La questioqeM*Egitto continua. , '. .̂ .̂  . . . i.wo.- - • C î* 

• X .. j : ^^ ^. ,. ' , J a Francia chiese m terósmi amichl-
mtanto ad essere assarcomphcata;ii 
attendonsi sempre, dopo le primo 
fucilate, le notizie di vittorie de­
cisive di Wolseley ; e, checché se 
ne dica, la questione non varierà 

! fino al giorno che qualcosa tìW 
ì udremo da KartHùm. Ne v a i l i 
1 - -• , -, '• I f i " • " " " 

me^zo il prestigio delia civiltà f 
quindi le potenze stanno in rela-
tivo riservo ed 'a i r interno gli in­
glesi non osano bisticciarsi. 
• A giorni la Francia farà per 
tutte le potenze sentire la risposta 
alle proposte'^ di Nortbrook/sulle 
finanze egiziane, mk si fa fìh'M^Òra 
comprendere che si lascia aperto 
il varco'ad ulteriori trattative. 

- I l 

y • 
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• ^ • T a guerra colla China, sta in­
tanto per dichiararsi'; 12,000 uo-
iriìni sono o partiti o stanno per 
partire; concentrati gli sforzi ,nd 
Ijpbklno si farà poscia prpba)3il~ 
mento un colpo sullo stesso Pe­
lano. -

Le ultime vittorie di Nlfrìer 
rialzarono alquanto lo spirito de­
presso dei soldati f̂t̂ ^̂ deiìa intera 
nazione ; rna sono già tanti anni 
che i.francesi vincono, eppure il 

Di fronte a tali fath svaniscono 
r . ' 

di importanza le ,|ij|/e questi 
sparisce quasi la vita degli stati 
secotidarì. • ••. • 

Nessuno si preoccupa della po­
litica 44}]̂  Spaglia dove continua 
la guerra contro il ministero Ca-
nòvas-Pidal; ma questo persiste 
nella resistenza. I disastri prodotti 
dai terr«!*P%cero passare la 
politica in seconda linea . 

' Hel Portogallo avemmo tnraulti 
al grido di: Viva la repubblica, 
tostò repressi s'SiTà, conseguenza,. 

Fanno vacanza in Belgio I 
In Austria sembra sia scoppiata 

una crisi ministeriale al di qua 
della Leilha, ma ognuno sa come 
funzioni in Austria il costìtuzio-
nalismo e quindi com0,;:;anche se 
ne vedremo esclusa la sinistra, 
non nascerà "variazione nella poli­
tica di quello stato. 

- 1 

oli degli schiarithinti 
-^Intanto i preparativi proseguono 

con grande alacrità. Alla Spezia, a 
Napoli si lavora febbrilmente. —-La 
casa Firpo e Sano d' Say^e|ia ebbe 
ordine dì apprpntgire vistosissimi ap­
provvigionamenti dì eóiterve ttli1ii¥n-
tarl^ySli uffÌGiaU del corpo di spedi-

'^iione riceveranno trecento lire per 
equipaggiarsi secondo V uniforme adat­
ta ai climi africani. 

— Persistesi a ritenere che Assab 
non | | § lo scopo della spedizione: -^' 
le truppe sljarcbecebbero invece a Bei-
lui e occupereoBéro Massauah. — Si 
osserva però che non ancora ordìnoasi 
rimbarco di aìcun corpo di ciwallerìa. 

-^ Le istruzioni ai comandanti dei 
legni da guerra furono loro consegna­
te in pieghi suggellati d Ì ^ | Ì 0 Ì al 
di là dello stretto di Messina. -« Da 
ciò ia credònza di molti che si miri 
a oc de a Tripoli, 

-^fL' interpeiTànzaatla Cadmerà sulla 
politica coloniale sarà ri.mundata. 

— La Rassegna "dice che lo scopo 
chiaro e preciso dalla piccola spedi­
zione militare in Assàb è dì agevola­
re le pratiche e le trattative diretto 
alla ricerca ed alla punizione degli 
uccisori di Bianchi; poi di studiare 
le'^condi^ioni e i luoghi ne!li\ eventua-
lità che una spedizione più allMutec-
riò.diventasse necesBarm. 

Perciò Ve disposisioni per'rtnvìo della 
truppe ad Assab, per tìUe scopo sono 
note-; e sono quindi ìnsussistoatì tutto 
te notizie se 
date ài comahclanti sarebbero conta" 
nula in plichi suggellati da aprirsi 
soltanto in alto mare. 

I ^ ^ ^ 

'— La Rassegna poi soggiunse: 
La spedizioaa ut Cottga fa niitusiil-

munte sospesa, poìchò la î ariiia?*^*' e 

mm 

Ma i soldati furono presi basandosi, 
BùUa anziaaità di gradò per i graduiti 

^stilla ; ì4biióità ^ t̂ìr i eòi 
— "Il Wfpo tìi spedìziòn^s* imbfir-

chérè j iJl trasportò di gtìe#reif/d di 
Genova e sul piroscafo Gottardo dèWA 
navigasione Getieràle. 

Con la Città di Gériova partiranno 
gli artiglieri è forse mezzo squadrono 
di cavalleria. 

^ul Gottardo imbarcheranno p'^OO' 
udininì di fanteria. 

L'imbarco sì farà nèlìl^^ró antirae-
' ' ^ . ^ 

ridiane di mercoledì ; la partanaa avrà 
luogo hel pomeFÌggio dello stesso 
giorno. 

— Dice la IVi&ujiMpr in corso 
delle trattative fra i l ^ v e r h S f f f ^ a 
società p r ì v a t l ^ F U litituzìone di 
un servizio regolare quindicinale fra 

• " •-' 

Assab e ì pòrti del Mar Rosso. 

ne fu una prima manifestazione. Si 
levarono grandi clai^ori;^ ^nt^pme 
jìqoasi ancprft parlare d;i ,CQspir«2loiié? 
$on maaqaropo poster-it̂ rì f%ttì, per 
WlJ!lL#r« la maggioranza. NuU^i^ 
^uQa î  dubbio che si pofisa retroco? 
dére. Indica invecei dissidi intèrni 
deff^pposizione. Dolinsa W gratìile 
opera ijalla legislatura pgiparata.Pùria 
partioolarmantfe della'^ìjWtliJjié'a^rk-
ria, deh a questiohe iìOioifMî  dbtìiah-
danti iatantemlBfaUì essere discussa. 
Ma come farib senza esaurire il tema 
ferrò via^ibi? •2anfìr^(^^|ù^^^^ no-

scetticisiÈW' e di fiacchezza. ì^on può 
esservi 8peM|ci^napJà dov^ - l l i l i n e ' e 
caiarp lo-sdopo, non fiacchezza dova 
non jiuò aver luogo il timore 0 I^ 
speranza. Lo scetticismo nasce dal 

#frazionailicnto dei partiti, dalle esi-
g3PM#degli interassi iocalkjdal pf'e-
dQfflinio dei , m6diocri/:W.J»cche?i^B 
dal |ue(fe4^r8i;fli-m)i)ìsteri;à*a^^ 
a.prpcft^ìciare l'ordine inferno, ed al* 
Isanzev^l d-i (fuori. Appunto per Com-
b tL t * I I' I 

attere lo scetticismo e la filicchezza 
occorre una forte maggioranza. Ohec-

,,chè avv|nga, là" condotta dei nostri 
"amici'raiJterà esemjilS di'piitrìdtisào, 
di aita^mlQi^litìà-^itcS'^^^b^Mrt^àH 

•ìli 

• ^ -
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^^^^: -del 1l€5'gu. 
Tornata delii , 
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dO"lo /^«ali le istruzioni 

I 
Un* adunanza' dall'Associazione Co­

stituzionale di Bologna fu aperta È̂ UQ 
ore 2.20. ieri presenti il senatore Mal-
•vezaì. ì^dsputati Lodovico Berti e Bai-
dini, e un numerosissimo udito ri Q.,i;jjf 

Mmghetti Salutato da applausi, prò-
nuncia il suo discorso Svolge sulla 
questione ferroviaria^le idee indicate 
appena nella Camera5 analizzail suo 
progetto del 1876; mostra che da al­
lora ih poi, tutte le circosÉSnze|con'-
dussero gradatanaente, ai progetto pre-
sente, quindi ai logico passaggio della 
discuasioiie degli artìcoli ed aggiunge 
che per considerazioni politiche, non 
voile mettere a repentaglio con una 
crisi la formazione di una maggior 
ranza. Si stujpi che Orispi la ̂ quàlìQ-
chi cospirazione; nulla invece di più 
aperto e leale. Hicorda i fatti che-s0^3^ 
guirono dal 1881 in poi ; il suo di* 
scorso di LegnagOj la nuova legge e-
loiitorale, e il programpoaMi Stradella, 

1 -

— Dice che dopo le elezioni generali, 
il concetto dWormaroun graada par­
tito con tatti gli elomenti moderati, 
per sostenere un Governo serio e forte 
s*impo!iovH come una necessità a chiun­
que ama lo svolgimouto sincero della 
istituzioni. Il voto del 19 maggio 1883 

' - - - r " " — • • ' - T - T * . - ' 
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Rrnhoschimento forestale 
11 ministro Grimaldi prepara 

delle importanti mòdiBcazioni alla 
"•^lle sul rimboschimento forestale. 

• \ 

• Le convBniionì 
Secondo la IVibuna Fonor. De-

-.r: 

- • ' • I l ^'. ' 

Presidenza JDMr*ol?iÌ:|ò. 
Kjpvm la tócfeibne del V ^ ^ ' 

perNà^òi'illVefÀ^e C«mc 
U Senato di approvarlo, dimostrando 
soddÌsfftGept| k cpndizì̂ ^̂ ^ del Municipio 
di I^apoli, per 'affrontare il {|iff|cil,9 
P^^lte^a e lusingandosi chi^J^J^apco 
di Napoli sia p^r prS?.ta^4ll mo aìuto# 
come Istituto di beneficenza. Ricono­
sce la'necesaità di stabilirà la Com* 
mìssìohe-^tecnica, ciò che si potrà fare 
nel Regolamnuto. 

'Magliani assiciira che i^fprovvedi-
menti per Nupoli non influirono auli© 
condizioni del bilancio a dimostra che 
per le formalità atìaministrative ì primi 
pagamenti non comincieranno prima^ii 
del 1 luglio 1886. Il Banco di Napoli 
concorrerà con un sussidio abbastanza 
largo. Lo Stato è s.ufficiantemehte ga­
rantito, Ha fede nel risorgimento del-
il!illu|tro città e spera il Senato dì-
% W à questa-fede (bène). 
^^^Pìàcutònèi gli articoli che vengono 
tutti api>rovati dopo dichiarazioni d i . 
fieràntoni per sollecitare la^Otiven. 
ziouQ sanitaria mternazionaVe e la de­
molizione dalle carcer-idiiia Vicaria 
e dei Oarmine* —. di ^ m o r ^ ^ ' a s s i ­
curare che Nàpoli considera la' legge 
attuale come un grande beneficio, ed 
è in grado di far onoro ai proprij 
impegni. ' , ^.^^• 

A scrutìnio segi'étò, sopra 117 vo­
tanti il progòtto è approvato con 9G 
vóti favorevoli e 21 contrari. 

«l ' I . 

. ^ • : Ì 

I : 

i'. 

--•r'.=L-]Ci^= 
1>E • I . 

*;. • 



• * • -

n^^y^^>^^^'^-

0-sr 

• 1 

-1 .1 

• • ' • ' ' ' -. -^•*'J'AH^^<f--i-"'^.' 

,'1 -
• ^ > ^ -•' 

pretis dichiarerà alTaTamera quali 
sono le modificazioni alle conven­

ir 

• ^'ÉJf?;'J!WF^ ^m^^-' 

A!vJ^ j^^V '^W^ h*«WV* -'. 

- r • • 

^Ìm'il^:^^>!*'-.'J*;6"< 

in diretta comunicai^louc CQI> 
don. 

zionì che^^tende accettare. Pro- Se Stew:ar iucouira lefor» 
porrà una votazione ad ogni omen-^lìl del Mahdi, stabilirà un filo t ^ 

1'. . ^ i . 

d a m e n o y ^ non venga accettato 
e una voWdone unica alla fine 
della discusslouQ. 

legratìco^ira Metamneh e Galcdul, 
è pel 20" si avraaup qui dispacci 
di Gordon. 

,̂ ' '^'!*«^i»i*ir.r'-
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Promozioni dei magisirdh 
F - ' • 

La commissione nominata dal 
ministro guardasigilli, per le prò-
xiQ07.ioni e tramutamentì dei magi-
istràtì, esprìhiando al ministjro il 
proposito dì non #fèr ricevere rac-
comahda?:lonì di sorta^ prega vaio 
in pari tempo di volerWtìder nota 
questa decisione .ài personale della 
magistratura. 

m%--: 
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SWBIA DI UN CASTIGO 
Eccoci finalmente alla noB ,̂ meno 

dolorosa e raccapriociante ìstoHà del 
terio ribelle jiii; povero Tmpiegato Oon-
tabilQ sig. Tommaso Gbo:K/.o. 

Prima però di esporre gli uHiral 
fatti a lui relativi permettano i cor-

La Hsponta pe^ VEgitto 
. -

Si annuncia da fonte autorevole 
scrive ^ufficiosa Stà'Mpa -« che 

4 gabinetti di Vietili, di Berlino e 
di Pietroburgo si sono accordati 
sulla risposta da darsi aimnghil-
teim riguardo le finanze egiziane. 
— fu incaricati k Sr^ftcia di pre­
sentare al Foretgfn 0/"/lce la ri-

potenze. 

il quale non vi aderJA^d.uindì co#«l|s 
gal3 approvazione, provandolo il fatto 
dalla manòàWzà del relativo Processo 

I fatti Sono fatti. Chi ardisca mm-:' 
riro il contrario è montilore. 

Che questa poi eccessiva m i s p P ì i 
rigore disciplinare f?ìPftatà propî fò 
un arbìtrio non solo, ma ben anche 
uno dì quéi atti por cu) si distingue­
vano ! seguaci del passato regime 
Austriaco, no convennfiro in quel tem­
po gU imparziali li^fattOj 9 non d'ap-
perenza, qualche OtìnaigUeré e :,jy|ò 
antìbe qualche di slattar essate A ŝsèS' 
Bore, ma sempre però tiioitamente o 
con gran prudenza; perchè è deluto 
di- lesa Maestà a'Bottrtghe soggiun­
gere parole contro il noto adagio, 
posso, comando é voglio del Granduca, 

i W l t ^ l - t T ^ j 
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a Treviso a 8alt t t | | | , i commUìtoni. 
Saranno invitati »« •i'*!•'''''''0'l^MLJ|jjj* 
gita anche i Boduoì dì F e f l ^ K ^ i 
Agot'do. 

©>>|S5̂ . -»- li 1 febbraio avrà luogo 
a Blfo l'annunciato :Grand« Festival^ 
il cui introito andina ad aumento del 
fondo per l' eraiione dal monumento 
a Garibaldi. 

.W€5aa©/i|^^-. U Gioconda ^ . 
ieiuctt SUDI (ersera «na vera cstastro' 
fé. I! teatro era completo; ma... non 
si potè giungere alla flnel 

- . « _ " • • " • - - r - . 
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^ 
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l i E l* è caduta anche 
verso Sera; ma nemmeno lersera mo-

1 
tesi fra i miei lettori che offra loro ;,e4:4«ccò per^feèì 'babbei lo seguono e 
àjÉtoì 49ttagliati.-acWar,imaatì^ ciguar-

i ^ ^ . V ' " - - • - = : v ^ : < ^ - , - "C* .4,: i=:-il ' - ' -^i^^> -- , -i--.--;-:--'-r- • « 

danti la immeritata ed ar^Mtraria so­
spensione inflitta allò stesso Impiegato 

Neir Africa 
La stampa eli Londra loda, una -̂

nimemente il*Óoverno inglese per 
aver dichiarato il protettorato sul 
Pondoland. 

Il sultano Seygld Bargash di 
anzibar si è posto sotto il pro-

tet&atò brittanico 
f - :3^rJv.-

Conferenza progettata 
Telegrafano da Vienna al Times 

èssere semplici congetture le af̂  
fermazionl, le quali fanno il giro 
della stampa, in. ordine ad una 

rogettata conferenza per gli af-
iari egiziani., 

'è 

r 

In Croazia 
gcoppiato un vivace conflitto 

tra il vescovo di'̂ ^ètrossmayer e le 
autorità croate. Strossmayer gode 
& immensa popolarità tra eh slavi 
meridionali, ed è àmicoudeli' im* 
pefSfere ; avendo gli organi del 
Governo croato-ungherese chiesta 
ìa consegna di 30 chierici, accu­
sati di aver aizziti i contadini a 
parteggiare pe|.;Starcevìc, il vesco 
vò rifiutò, bàsindosi sul "*' 

jg|{ Sudan 
Un dispaccio dì Wolseley reca 

chef Scorrente iP^enerale Ste­
wart è partito da Galcdulper ®S-
tamneh con una colonna dell'eser­
cito. Arriverà a Metamneh il gior­
no 15. Spera di trovar ivisun va­
pore che lo metta senza indugio 

I 
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nei ^ gennaio 1883 dal Sindaco. 
Durante il periodo dollVinondaxìo-

ne, nel Consorzio Idraulico di Baliom-
;"bra 6 Pi U. funzionava di PresidWé 
! il Sindaco'del Oô mflna dì Bottrigha, 

0 da Segretario per il^p^siné qua nùn 
il Segretario Comunale sig. Turattì 
Adriano; ed ogni carta e documenti 
relativi erano depositati per il solito 
voglio nell'ufficio Comunale di Bot-

tngMv 
Sorte in quel tempo diverbi que­

stioni fra gli Arami|,yi|r^tori ed al­
cuni Ap||aìni9trati, il suddetto Imsiie-
gato Contabile, che godeva appieno 
la stima e fiducia de! Sindaco ed era 
ammesso solamente e puramente agli 
stipendi del Comune, venne ordinato 
dal Presidente per wh servizio del­
l'indiéttè Óonsorzio da esaurirsi in 
Adria. Biffatti obbedendo agli ordini 
e di ritorno da Adria, il Ghezso ri­
feri quanto avea compiuto. Ma non 
avendo soddisfatto per intiero alle 6: 
sìgenze, benché scorrette, del Presì-
dent#^^questi nella séra 3t dicembre 
1882 in pubblico caffè Ghirardini lo 
rimproverò, indirizzandogli parole ve» 
ramente umilianti. Alle immeritate 
difese il Qhezzo risentito replicò una 
frase, dirò.anche rispettosissima, che 
di bocca orrendamente trista in bocca 

^ _ I ' 

maligna, giunse allo stesso ProsidanW 
affatto mutata. Allq|;a flulltli che per 
il fatto parrebbe desse più ascolto ad 
una voc<ì corrotta e ad un animo cat-
tìvo e brutale che alle a-iioni di un 
onesto, rispettoso e degno Impiegato, 
valendosi dei propri poteri di Sin­
daco sospese il Gà%ẑ (]|, dall' ufficio, 
e dal soldo per 45 giorni, non in-

andone nemmeno come era suo 

! 

|:^postergano la giustizia alla tirannide 
I e fiOHtfmgono questa" brutalmente, 
j Ecco come venne a torco vilipeso il 

povero Impiegato, GGCd>0 Lettori, an- j 
cor cattivi, questo è l'unico e s 
filiere fìlp; l̂ ianco egiiitìdo sapete, che 
si orren#nf]énto é diabolicamente 
venne annerilo tramutato e mal con-
ne3so per tessere la più nera tela a i 
carico dtìl Qhtìzzo, che è aimboleg* 
giato nella reìazittfìe fa|||i al Consi­
glio in ae4tJii;a del 3 s e l t e l S ^ 1881 
e della q!ialè-'parlerò fra breve. 

Jupiter 
•'T^'~f:tf??^.r.-.v.': 

i y-
::«i 
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LUIGI VXANELLO 

Qui la donna tacque^ ludi, rivolta 
al maritò, e presentandogli Anzoletto, 
gli disse fievolmente e tremando : ^? 
questo e il ugiio, per il qu.̂ io ti do-
lij'^ndavo che mi lasciassi in libertà... 

Quel buon tedesco si prese sulle 
ginocchia qùeV'̂ f̂̂ ncHuUefto pieno di 
sónno; gli accarezzò le guaridìe e i 
capelli con lo sue mani scarne e in­
giallito, e gli stampò un ber bacio 
sulla fronte, e pianse, pover'uomo IH 

non pote^ più tenere gli oc­
chi aperti, tanto era il sonno che |H 
era capitato addosso. Poggiò la testa 
sul petto del patrigno come sul petto 
di sua madre, e chiudendo e aprendo 
stuncamente ad ora ad ora le piccole 
palpebre, guu^afVB da sotto in stì^ct 
liarba del patrìg^g; poi, vinto dal 
sonno, s*adtfrmentò. 

^ Sarebbe troppo lungo se vi vo-
lefisi narrare tutti gli spasimi\̂ ^̂ ch* io 
BoiTorBi in quel viaggio. Pensava che 
m'allontanavo sempre più dalla mia 
patria, dalla mia c^sa, da voi.,. Vidi 

I 

obbligo a senso di Legga il Consiglio 
. ^ -

a poco il cielo schiarire... Pensai che 
quella mattina non avrei visto il sole 
penetrare pel balcone nj||||^^^.jamera 

^̂ faiifl : che non mi sarei seduta a ri-
tECàro'are come i ì i consueto a quel baU 

cone... che voi avreste cercato di me 
per la cilti\, appena il sole fosso spun­
tato. Ohi, che bella mattinai tutta 
sole, tutta aria i Quel treno, che tante 
volte avevo vagheggiato,:quando an­
davo a|4a staaiione per veder partire 
i forestilri, mi pareva una prigione 

V orrendai;;;io4'avrei voluto spezzare... 
fermarmi al primo villaggio; e poi 
sfifare a piedi.... si.... magari*w piedi 
tutta la strada. Il sole irruippe a un 
tratto nel carro^szone. Lm m\ si era 

1 

skò di essere una neve che sì ri-
8p|ettaS9e. 

Fosse Rtata%;almeno una di quelle 
bolle nevicate, dai fiocchi candidi, 
che disegnano di bianco i comignoli, 
i tetti, ogni sporgenza; che coprono 
ì campi del soffice mantdlpi niente* 
aflfattol 

L* è stata una neve stantia, che 
non lascia libero il respiro; è stata \ 
una neve che lorda le strade e niil-
l 'al tro; e la fu però una neve per 
cui stamane gli operai lavorano a 
torme per ébàrrazzare. 

Al municipio raccomandiamo soUs-
citudinfì;la raccomandiamo mentre 
il cielo buio ed oscuro altra nave 
promette. 

Ohi che piacere RccoceoUarsi in 
Iftto sotto le mpr^|y^^j|i;i ovvero 
davanti ia uti caminetto mentre ilfad-
co scoppietta allégro I 

- Ieri alle ore 3 1)2 
\ pom. il dott. Papioio Pennato, pri-
j msirio aggitfi^ all' ì^ipedaié di Tra­

viso e 'filerò docente con e ffal ti le­
gali presso la nostra Università, ini­
ziava il suo corso di lezioni sulla 
sintomatologia delle malattie del Tubo 
dirigente e del Sistema Nervoso di­
nanzi a nuÉeroso udilÈiJfio, 

Con parola chiara esposto ì! pro­
gramma da seguirsi nelle sue lezioni 
entrò tosto in argoms'^to. Alla fine 
della lezione gli studenti dol VI" Cor­
so dì Medicina i quali meglio degli 
altri hanno potuto apprezzare le doti 
non comuni del giovane insegnante 
durante ÌV tempo, che egli fti as.gi-

: stente alla Cattedra Medicina, gU pre­
sentarono un'opera medica in segno 
dì stima e d'affatto, î SW 

Al dott. Pennato che esordi così 
Wì̂ ÌB la carriera 4i medico e dì inse­
gnante angùrtamo di cuore un bril­
lante avvenire, ' S, 

.̂ ìs"©© pMMS^^©. ,— Il -Municìpio 
ha publicato le dieposizìonì per rego­
lare le occupazioni di arae pubbliche. 

- .•' : l i 
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quella somhfl e ch'i Dìo c W a 
a^icinato; mi sussurra^ft^cmìUe giu^^i veva tblt^ji.cho si rassegnasse..., già. 
ramenti ;: mi dicova mille cose d' a-
more.... mi riprometteva chewm'a-
vrebbo sposata.... 

Ad'un tratto, si fece buio completo. 
Babbrividii. M'at tacW ai p^nhì di 
?MÌj impaurita^^lremante. Era un tun^ 
nel E avanti, avanti. Me la vitli pei*-
data. Non piansi più; e se anche a-
vossi voluto, non potevo più piangere; 
parea che il pianto mt-s1*-fosse sec­
cato di dentro.^ArrivaroMb a Praga ; 
ampatatxilno. Mi dond'iase in un al­
bergo; mi rinnovò ì medesirni giura-
meati che m* avea fatti m carrozzo-
ne ; — entro otto giorni eravamo ma­
rito e moglie,.. 

— Vivere all'albergo, toltava dì 

^«lEclfs. — L'egregio ing. Giovan-
itiìi J^fl^ari hit 4ì*flcen:t6. pwbblicatffi 
un bel lavoro, dal titolo Sproìnit^^Pf 
ossia apparecchio elettrico per l6̂ ò̂> 
pera^ionì di scandaglio. Considerata 
ladiffiGoUàj^foadoperare, specie nelle 
affile correnti, lo scandaglio, ed an­
cora la inqsatteaza dei||i operazione 
dì sondaggio in (nare,'n*Q^rt}gio in» 
gegnera idaó ; questo congegno che 
chiama /psoiitfro. Con chiara e par­
ticolareggiata esposizione con ^'dpia 
di dimo?;trai5Ìoui teon'che suffragate 
da relative tabelle e disegni illustra­
tivi, prova come il suo Ipsometro po­
trebbe e^fj|4s,c'fisimamente sSltituirsi 
all'antico piombo appeso ad una fune. 

Agov4lo, -^ V Àlpigiam assicu­
ra cho 1* tngognoro F. Bianchetti rap­
presentante una società industriale 
di Torini» per la estrazione di pro­
dotti minerali, ò vejn̂ uto col Ministero 
delle finanze a traitative per la ceS" 
sione dello Stabilimento minerario di 
Àgòrdo, e che tali trattative sono a 
talp^jilip da poter ritenere già potìs­
sima la stìpulagione del contratio di 

d . , • • • " • • ' ' i r - ' - - ; 

Ita. 
IBélÌsà!!^«9. •— La Camera di com-

^paercio;di Belluno, v<xt^lttii(inrindin 
s6^Nl*cav. Domenico Bossiner che per 
quindici anni f(i attivo e intelligente 
preèidtìnte di essa* elesse in sua voce 
Giovanni Tesa ed, a vice-presidente 
il Ferdinando Massenz. 

"• • - ' - , - , 

— Non appena aperta la ferrovia 
1; Reduci di BoHuno faranno una gita 

^ 

troppo — mettemmo su casa. Lui mi 
dicea che possedevi» conto e trenta 
mila lire, e che potevamo viver del 
nostro.,, ossia del suo. E le cose, in-
fatti, andavano bene: ci trovavamo 
contenti. Quando (nessuno è proprio 
felice a questo mondoi) quando falli­
sce dì non so quanti milioni la banca 
i a cui era depositata la somma,enei 
restiamo se non mendichi, ma quasi. 
11 afiore dPBt' fu inamenso. Sui pri­
mi giorni, pareVa'foase U lì per di­
ventar matto; ma' io gU detti corag-
eie, gli dî .QÌ che mi sarei posta a la» 
voraro di bianco, a lavorar di ricamo 
per quelle tedesche; che Dio ci avQ|| ' gìna, passava per Ne' mercorìtì, alta, 

severa, e sotto le Procuratìe dì San 
Marco, e tatti i signori del caffè Fio-
rian, e del caffè Quadri si volgevano 
a guardarla e a contemplarla da ci­
ma a piedi, pieni di ammiraisìone. 

L'inftìlìoe parea stanca. Ricordare, 
InfeHi».quell'anno di vita in Gecma-

X ' - - - » h - • . . ' 

Nessuno può occupare un qualun­
que Spazio pubblico per vendita (>' 
merci od altro- ovvero per esercitar, 
vi un'arte od m mestiere, ^e i^<» 
previo assenaprdel Municipio e colle 
limitazioni da esso dì volta in volta 
stabilite. 

- . • • 

Non verrà confìsso dì occupare 
suolo pubblico neUa piazze a chi nQn 
sarà fornito di bàrico deoeuta o 
racca conformi ai modelli aWttftfTO 
dal Municipio. Dì regola non potrà 
ottenorfl tale permesse chi ubbia bot-
to^̂ a aperta al pubblico per- l̂a veu-
dita dì qualunque merce o sìa con­
cessionario di licenza per l'esercìKlo 
dì qualsiasi industria o commarcio 
girovago. La licenza sarà rilasciata 
diU Sindaco a meẑ io delì'Ifspettore 

' ' ' ' ' ' . 

Capo Municipale., e sarà valida per 
un anno. ' 

Sarà fatta Accezione alle regolo pre­
cedenti pei cìfftìttieri ai quajì potrà 
essere concosso di esporre sull'area 

ica 0 net limite frontllgiante la 
^ I r - -̂  

propria bottega, il numero, che nella 
licenza sarà indicato di tavolini a 
sedie avendo riguardo prima di tutto 
alla; lìbera circolasiono dei tflMda-
piodi, sotto-portici e oarre|TgÌQteV Di 
regola tale licenza non verrà rilasoìa||i^ 
agli òsti e trattori per là véndita del 
v|ftp. 

Si fa però eccezione per^i«gìorni 
di Aera e mercato, e quando vi sìa 
straordinario concorso di porsontf^er 
spettacoli ecc. 

E ohi vuol sapiine di più vada al 
Municìpio ! 

UssmcsÉ^ciaàEia» — Il ^sig. Alberto 
Rignano colpito dall'immensa sveu* 
tura della morte della benamata di 

: . I ' I 

lui madre, fece pervenire alla locale 
Congregazione di Carità la somma, 
di Ìireì500. — L. Ì^O dalle quali de­
stinate aLpovorì di S. Daniele da ero-
garsi loro oggi stesso. 

1̂ Qapsiglio d'Amministraziona dc ' iP 
Pia Causa, Del mentre s^rof^ssk ri­
conoscente verso r egregio donatore, 
porge allo stesso le più sentite con­
doglianze. > 

Coaic®r^€$ Umlfaletli, '—' .^a|)Sta 
sera, come g\à è notQ ai nostri Idt-
torìj avrà luogo all'Istituto Maaìcala 
il t^peshp^clell'esimio prof, Buffalottf, 
concerto che doveva avere luogo ve* 
nerdi e che venne invece protratto ri­
correndo in quel giorno ranuiversario 
deila morte di Ho V. E. 

Ecco il programma: 
I. Beethoven. — Sonat̂ a Op. 

a/ — Adagio sostenuto. 
5 / — Allegrétto. 
cj — Presto agitato. 

• 

n . ChQmi "— StuilJQ in do minore. 
— Studio ^IPtaati neri. 

a 
: . - • 

% 
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in silenzio! Ogni giorno che Dìo met­
teva in terra, portava cori sé nuòti-^ 
d f M i ntìi>vì diaingàhi^j^,. Io avrei-
creduto di poter trovare lavoro di 
bianco; ma non è qui come a Vene-
zia, lì, a Praga. Qui una ragazza che 
lavora da mattina a sera, può cam­
parla; trova, lavora, viene pagata alla 
meno peggio ;... ma li... ma li... 

La madre e la sorella non ìstacca-
rono un istante gli occhi dall'infelice 
sorella. Ai loro sguardi, pareva tra* 
sformata. Earamentavano, quando bel" 
la corno una Giunone, vostitamcome 
una contessa, gentile come una pari-

:ij-^-*am-

i 
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tutto era inutile I Lui dicova chs non 
avrebbe voluto ch'io mi fossi sacrifi­
cata al lavoro.,. - - la cose peggiora­
rono sempre più... VendeimnO^Stutto^ 
Restammo nudi come la palma della 
mano. Lui stava tutto il giorno trì« 
ste, acciglìiUo nella stanza dovei.;%vdT 
•varao un pagliorìccio per terra.lO^era 
allora nata ;aicUo una creatura....; e 
suo padre per poter comperare di 
che fare la pappa a questo bambino, 
e percM noi stessi non morltlimo 
dalla fame, dovoa menar la oarruola 
per un,u lira e mo '̂̂ a :«! giorno,., lui 
avvezso alla vita signorilo..,, ad esaor 
servito 1... Oh, ohe giorni, mamma, di 
sftcrifllìi! Qa^tie lagtìpe mangiate 

-^iib: 
nia; ricordàrb le sòflferehze, 
ffannì amari e strazianti : vedfre ri 
%J ,= .FÌ1> ' - - ' 

dotto nella miseria, nell'abbattimento 
e UtìUa tristezza più profonda quel 
marito ricco, gaio, felice... sì sentiva 
iaceràriMe viscere; — raa, come il 
naufrago che sente di #Wfoh'dare u6V 
1* acqua s* aggrappa affannoso magari 
ad un'alga ohe galleggi sul mare, ella 
B* avvinghiava a quel tenero frutto 
del suo amore, al tenero suo bambo-

jlilo, nato sotto il languido cielo a-

'^> 

lemanno, e dava un'occhiata a quf 
1' altro figlioletto, il frutto d'un primo 

;Jfl(uì;ot^Hràdito, nato sotto il cielo sma­
gliante di Venezia : èlìa avrebbe vo-

Wto stringerli tutti e due insieras 
quei due piccini,sussurrar loro quan­
to erano disgraziati e infelici; poi 
soggiungere che avrebbero sempre a-
vuto qgi^loro la laro mi^re e U'Iorii 
padre ; ^he sarebbero morti ambedue 
per loro; che avrebbero voluto mo* 
rire tutti a Venezia....: e nelì' effu­
sione materna, in quel delirio d̂ jaìf-
fatti che sì manifestava nel tremito 
delle membra e delle labbra, baciava,' 
U biondo bimbo dormente, fino a sve-
gliarlo.... ' 

Difatti,iSXj sveglio e pianse, stril-
landoipftcutamonte. La madre, memora 
ancora delle nenie tedesche, gli 
dava cantando: 

« 0 schìafe sMaf meih- Enr^eUìn (*) 
Die Sterne scheìnem, mein Èihder-* 

lein /,.. »• 

con un acceùto così mollo, così ap­
passionato cho la Giovanniua, senza 
pur capire il senso delle parole, «i 
senti uu giltig^p di commozione alla 
gola. 

• • • 

(*) « Oh dormì, dormi ang[iolotto 
mio «^ la stelle splendono 0 mio bam­
bino 1 

(ContinuaJ 
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HI. F. BufakitL ^^Andante. 
— Schermo* 

€> Palumho. <-« Ballata, 

I I 

restando qneUWi denutrizione. E*#̂ pn 
vero 8U(ig|dan60, molto meno incomo­
do dall'olro di fegtito'di merluzzo, del 
ferro, deli' orso tallito, coso tv)tle (aen 

' » 

- ^ 
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IV. Lktt, ^ Usignuolo. . 
— 2.* Poloftese. 

I biglietti troyansi vendibili presso' 
i librai: Sigfìori A. Draghi e Drucker-
Tfìdaschi, ed alla aera alla porta del­
l'lalHulo al prezzo di Lite 3. 

i^arte dell' introito va a beneficio 
delia Congregazione di Caritè. 

«reairis CattOiardli. —' A. dìspet-
to di questa màiédetti-^sima novo, che 
ti ma^ta * brividi aiuolo vederla, ieri 
«era ii Concordi riboccava di stente. 

<3f|̂ |nda era l' aspettazione per Na* 
poli di Gtirnoiiill, e fu pienamente 
gìustificiìta dall' esecuzione perfetta 

"di tutti gli artisti. 
Le siguorine Ida Oristino e Dirce 

Sonarettl ed i signori Ourboisetti ed 
Annovazzi furono, come eenspre, ap-

itissimì. 
ApplaudìtUsiraa fa la lifnorina BìAe 
ivoldk^nella scena Vili* dell* atto 

secondo, ad un diluvio d'applausi ebbe 
il (signor Teseo Mae^trani,nella scena 
terza dello staaao at||^^ !' 

BanÌ8|imo i cori e a meravis^lia^li 
concertazio^ ,̂*?; dell' opera. Beppirtó* 

IJnta ^fl liS- ^ Ifenostro reporter 
har^cevulo il seguente vigl'otto d'au-
^urio: 

À Lei 
Prospero e Fiorito il 1885 

Bernardino N-
là. 

Prega Nobili Favori 

B^^^iso d o U o 8 te#o c; 
dtìf9 gennaio 

K||§!e,il«5 Maschi 2 — Femmine 1. 
; S « r É i . —• Zffiatnolia Q a r f i f c A 

Antonio, d'anni 2 1̂ 2 — SCKÌUQIU 
Antonio fu Francesco, d'anni 72 i\% 
impif^gato, vedovo — Brespa Girola­
mo fu Angelo d* arffii* 73, mesi 11, 
falf^gname, coniugato. 

Inatti di Padova. 
Perac'n Laigi.,fu G. Batta, d'anni 

77, sarte, vedovo, di Abano. 

-.•:-•' ' i - - -

za ìDon9Ìderaro^^4^diVfìrH6 aduUnraTiio 
ni e fttUìfioaz 
Ti assoggetta) che trovano nei divelli 
individui enormi coiUrarietà, sja per 
1 loro caratteri fisici poco gritditl^ eia 
p.er l* idiosincrasìa del malato. Sf^en 
de dalPinvòntord nel suo aUhitimento 
chimico-farmàceutico in Roma a L. 
1.50 Ìa"l)OUiglia.,/#il#- . ' , 

Unico d(it)03ito in Padova: droghe­
ria Dalia Bsiratta via ex Portici Alti, 

Vicenza', farmacia Bellino Valeri 
Venezia : Farmacia Botner. 3321 

Ucd1'm^ è il tipo dbe torregtgia sugh 
altri -— è il carattere vero, largamente 
tratttìg^ato fin nelle uTtime lìnee, che 
l'autore segue passo a passo, con tinte 
nuove^j^^ ogni atto, per potere giu­
stificare la chiusa trenaenda che ri-
sorba allo spfetW#a. 

È «n tipo di Siciliano, pronto alla 
parola, più pronto al coltoUo, dì ca­
rattere irascibile, insoiTtìrento dì of­
fesa — ha un c u U o ^ ^ ì a ^ i ̂ ^^ 
Berve, che l'occupa tutto e si rende 

l ' ^ I . E j ^ 

sm 

UESfMi TSATB4L 
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i%€Mtmm 
dramma in 4 aUi doU'avv. Stefano ìnterdonalo 

Venerdì scorsO'ràl Teatro di Citta-
delia la com|'à|hiìi drammatica di­
retta da Alessaijdro Mĵ Kóhètti, ben 
noto ai nostri padovani, recitava il 

• r i , 

dramma « Malaciirne >. 
È l'uUiuio lavoro doli'Interdonato, 

l'autore di quella Sara Felton^ ahQ^Bi 
Padova passò senza infamia e senza | 

4Ì||nterdonato ha II pregio di in­
dovinare certe situazioni drammatiche 
arrischiate; quel fondo di dramma-
tico che vi lascia impteaao nella crea­
zione delle situazioni, anche se q̂ 3|e3te 
sono falsate, ha la potenza di tenere 
ìWubblico, avvinto, affascinato» 

. ' r i ' . - , 

Q\ieaio dramma si ré^ge in parta 
sull'il/npossibrle, quell'Ìntipossib1le dei 

schiavo specialmente delta padroncìria 
Margherita, 

Per costei si farebbe lacerare a 
brani. 

Ma il carattere di Malacarne è an­
che r ùnico tipo i^ìtì|cHp,e giustiflcato. 
Lasciamo trtCire che <|uel tipo dì Si­
ciliano ardent^e è già trasfuso nella 
« Cavalleria ìtuBlìcana )& e che ci ri-
sveglia un ricordo in questa produ­
zione. 

I n t e r d S t » dal resto ci dà il tipo 
. . . „. . t-_-"" -

siciliano estrinsec^W sotto un privali 
variìito "- e lo adduce a conseguenze 
diverse. ' 

Una Margherita, quale ce làMoffre 
l'autore, non è possibile. Forseochò 

tunque l'autore avvadutaooente lo ab-
bìa tenuto assunte dalla scena pei: 
due atti. Mai un dubbio lo affligge, 
mai un sospetto. È troppo. 

Il drampu^contienein sé del buono 
assai, che non giusti dea davvero le 
acerbe critiche mossofff contro da 

• 

tiilun cronista o critico teatrale., 
Per me la « Sara FoUon ì è un a-

borto : tutto vi è iucoa^piuto o tron­
co: nulla vi badi riuscito ali* infuori: 
dei dnaii. 

Qui invece si è sfatto un passo dì 
più — quelle situazioni non sì lìmi-
tane ad essere un* ornamonto di chiu­
sa — ma scaturiscono dal cuore del 

di precisióne, aisl^crede sia avveumÈiSr 
una depreasiifte, oppure un i?ialziit-
mento generSe dsUa crosta terpasfcpéi' 

• • - H —•.n ' - ' l 

IT e l « ̂  a* a m IBI: ff 

r » r s s i l , ^ « 
•3^1?:*?; ' 
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éer la Società nostra'^è^eroaimile cì̂ ê 
ad una BÌgnorijD(|] venga posto in boc-
jCft; un discorso, in cui rivela cruda* 
mente, senza sottintesi al ano futuro 
marito che Ella sa della tresca amo-
rosa fra lui e sua aia'? 

% verosimile che Ella consigli il 
rjuo prossimo marito, renitente alle 
nozze con leijafjCOfttrarre il matrirao-

' \ I \ I 

nio, essendo l'unico mezzo per ingan-
drammi francesi,, cui tanto l'autore 1 nare di più il Generale Oampoleoue, 

• ^ ^ , i ; i ^ ^ - = " 

./Aficeipftasl che fu trovato il pre-
-mentivo contro I' aneurisma e malat­
tie d qî ore usando le pillole indiale 
del Dott. Simon* 

SPETTACOLI jy oaai 
sssta-o ©«jnc.oi'tll. —•, Riposo. 

T©IB4IPO Ges^l ' felsU,— Rappre-
santaWne della Oonapagnia marionet^ 
listica Leone Reccardini — Ore 7 1(2. 

B ^ B i n c ^ ^ 

—^•^-

Padova 11 gennaio 
Rendita Italiana b f.^fi 

contanti L. 
• • 

fine corrente . 
fine prossimo 
Qenovù . :. 
Banco Note. 
Marche. . . 
Banche Nazi 
Mi&Uare Italiano. 
Corruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano is 

' Tramvia Padovano » 
HDMUi'ii'ii'i II ;ii"iir'~iT—it-Ti n - — 

, ! ^ 

» 

» ^r. 

2,06. 
1.24. 

9 2180. 
» 051-

380.-
270.-
208. 
380. 
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13 GENNAIO 
Glovranni ro dì Boemia venuto in 

Italia l'anno 13.3l,»..aa<fe.si sa se per 
invito di Lodovico il Bavavo o per 
^jùello del papa Giovanni XXU, entrò 
ih Brescia e colà richiamò tutti i 
fuoruscici e volle che fosse paco ge­
nerale. Ba ciò gU venne molta lode 
«la tutte le partì. Pertanto anche la 
tìvtti\ di Bergamo che era in gran 
confusione e guerra s'avvisò dkchia-
mare quel principe per rimettervi ja 
quiete e spedì i suoi ambasciatori in 
tal giorno con sottometterai al suo 
dominio. Giovanni andò e in quella 
città pura rimise la buona aip^jilia 
e la ptoiè. Come sono lodi^bili i prin-
cìpi che cercano non altro cho al 
bene popolare 1 

BstaMss •Jim 

4wi^rài0 è l'acqua ferrugiuosu del 
dottore Giovatifu Max^olini di Boma. 
Kssahadue eminenti qualità: 1°Quel­
la di ripristinare la forza digestiva 
dello Ktoauco e, dello intestina, prò-
•"Oliare V appetito e favorire la di-
èeallonej 2 ' (Corollario quasi del pri-
«ttó) quella di faoi l ì t» il processo 
d'addizione nei tessuti del̂ ^^orpo ar-

accarezza e vagheggia. Ma oltre al­
l' imposaible, vi hanno dei caratteri 
addiritura assurdi, inaccoglibiU e ne 
tìfioostatize J(^y[ l̂î «L|l iora essere so 
stanzialo. -

La tela del dramma non è punto 
nuova ;SvQlètì!Ìl tipo cardinale, il Ma­
lacarne, che dà novità e^oloro al com­
plesso, teatralmente parlando. 

Il.Genefaie Oampoltìone, uno dì quei 
tipi nalii e cresciuti per le vicende.... 
del matrimonio, è il marito della sì-

nera Fernanda, che ha la debolezza 
ì 'non amare suo marito, ma di a-

raare invece ciecamente il conte San-
vitali. 

Necessità dì natura non vuol freno I 
Marfif/ìeriia, nipote del Generale ed 
innamorata pure del còWte SanvitaU: 
viene da suo zìo destinata in moglie 
al giovane conte, Inife dolores. Mac-
ghorita sa già la tresca amorosa esì" 
stente fra sua zia ed il conte -^ ma 
per non arrecare un grave dolore a 
suo zio, si sacriflca'àl^ matrimonio. 

f T ' ' I 

Là tresca amorosa però non cessa 
per quelita; contìnua maggiormente. 
Il conte Sanvitali, lo confessa lui ates­
so, sì sente stregato, magnetizzato da 
quella donna Fernanda — U sua 
volontà non ha più forza bastante per 
istrapparss al nodo fatale; che lo aj,* 
f 1,̂ 00 a lei. 

Lei è il suo tutto— la signora asso­
luta deĵ sigp cllÉire e dalla sua anima. 

Una notte lui e lei si dannò un ap­
puntamento per fuggire lontani.,,, e 
non valgono lo preghievo della povera 
Margherita, oramai madre, per far 
desistere Fernanda dalla presa risolu­
zione. 

Malacarne però, il fedele servìtora 
di casa Campoloono, che aveva un 
affatto stragrande per la sua padrona 
M-ixgheyit(i, e ohe vedendola così af­
flitta per causa della zia Fetlauda, 
provava un ìndicìBIlf^SBloro —* sbuca 
fuori ad uccidere costei, mentre ap­
punto stava per pigliar il volo. Ta-

Il Generalo di tutta qnesta traga-
dìa deve saperne nulli, perché dìfatti 
sì allontana dì casa e giiingo a tra» 
godia compiuta. Il servitore Malamrne 
per non confessare 41 vero sì ronda 
anoha spergiuro, e contessa di aver 
uccisa Fernanda par pura brutalità, 
per cieca ed ìrraaistibile passione di 
sangtì^ qt»,|^gii aiStabbiò il cervello, 
fóndendolo iaconsciò di sua azioni. 

Analizziamo ora il dramma nei suoi 
pregi e nei suol difetti. 

Xì^ppe Bmsil^'^Sopninaominato il/a-

•.^,£^'' 

I 

suo zìo? ' 
^ I ^ 

Ma questo è assurdo! 
Un tal discorsosi potrà mettere in 

L - -^ r \ 

bocca, ed opportunameSCé, ad un a-
mico del conte — ma per una signo­
rina, destinata a diventare poi sua 
moglie, tale discorso è fuor di luogo; 
d ìiigìustifipa^IjiU ed ingiustificato. 

Per qua»to U società moderna si 
pia ì̂cift di variamo— non^ aac<j|a giun­
to il tempo di omanciparGÌ da quelle 
regole sociali, che sono il cardine della 
società nostra, sìa puritana anche per 
gretta formalità, 

Quel^^'taarchese Franchi, che incar­
na i lP primo atto il tipo dello scat-

[ tibo. cambiaci' « n p * W e g Ù i l l r ì 
j ̂ i e sì ra^Stmonte, che quasi quasi 
^ • 

non so lo riconosce più. Il difetto sta 
• ' ^ • 

nell'averle reso troppo marcato, ac­
centuato, spiccato nel primo atto. Lo 
spettatoro accoglie in generai perso­
naggi come glieli presenta 1 '" 
nel primo atto. ^ J a diversità frS il 
marchesa Franchi dal primo atto ed 
il marchese Franchi del quarto — è 

r 

troppo evidente e spiccata. 
Il secondo atto non è olia una com­

media assai malo riuscita -* a che 
fa scapitara il!:̂ itesto dal dramma. 

Bove proprio lo spettatore comincia 
ad essere cont'anto — si è nel te^i^; 
atto.: Lasci amo dl^pptare che, osser-
vando le psicologiche verità ed atti­
tudini dol cuora umano, il servitore 
Malacarna non avrebbe mai più do­
vuto consegnare alla stessa sua pa* 
droncìna ^uel bìglieU|,jwCh6 si imma­
ginava doillsé cbnftóepa una sven­
tura, i > 

L' àutoì-e ài fn'ezzì drammatici che 
gli valgono 0 l'applàuso o lo sciogli­
mento più facile delle situazioni --; 
sacrifica la verità psichica a reale. 
E ciò quantunque l'Interdonato si 
manifastì in più punti di questo dram­
ma conoscitore del cuore umano, do­
gli atóW: suoi proteiformi. 

La scena ultima del terzo atto ò 
boUissima, oltromodo drammatica. Vi 
ha in ossa tutta una storia di dolori 

Ti 

prontamaute troncata, cha dà luogo 
ad una nuova fase drammatica. 

Malacarne ha cotùTOsao un omì^ 
cìdio. 

L'ultimo atto è pura assai bello, 
di mirabile e squisìtu fattura. Quel 
generale Oampoleone però ò davvoro 
tv'èiì«6on, e contiene una larga dosa 
di inverosimiglianza, sa per .quattro 
atti interi lui non sa niente o si ìm-
magìna niente dktutto quello che ac­
cade nella sua famiglia. E ciò quau-

(Agenzia Stefani/ 
- La rìunioryàèUa 

conferenza mooetana fu rinviata 
15 aprile. 

Fehmi è partilo oggi per tSPdfa ìtt 
missione straordinaria. Assicurarts;! 
che sia scopo dalla missione4ldfc*^*'f^ 
la proroga dell* evacuazione inglese 
dell' Egitto. 

— La'q'uarantena por le provenìenzai 
dalla Spagna, dall'Italia e dall' 
geria è ridotta a 3 giorni. . ** 

l i l sbowa, l 'I . ' -^ Ln'quari.ntana» 
per le provenienza dall' Jìigh^iterra,, 
dalla Germania, daU*'Ol§!̂ da dal BaU 
gio fu soppressa. 

•^teasì©, ^%. — Assicuransì chepo* 
sdomani cesserà ilcorso forzoso. 
• M«m?8, tfi..'.•*-., AUa OoneeR^^ft 
delia Società geograftpaSalyatote Rai­
neri parlò.lioìià navigazione gonna* 
nica e dei traffici indo europei. Di* 
mostrò che il Gottardo non peto aji%|^ 
ì traffici dalla linee di S^arsIgliae'Tfra-; 
ete e spec^almeota dalie linee fra la 
Indie e raporti dal nord perchè noa %*-

'seppe offrire sufficienti mezzi di t ra­
sporto ed economia dei noli. Disse ch^ 
l'Italia ha il dovere di ntm mostrarsi 
indifferente di fronte a qualsiasi daeì* • 
sione dal governo germanico gi-cchè 
a GeQQYià̂ ŝJ a Trieste la navigaziono 
tedesca sarà di nuova concorrenza 
suUe marine dét^t^Mediterraneo. Biso­
gna prepararsi ad affrontarla. Il Got-
tardtfflon difèndasi a Genova ma nelle 
Indio. Bisogna sviluppare le nostra^; 
navigazioni a bombay, Singapore, nel' 
Giappone e noil* Australia. GOUGIUS0 
facè'ftdo voti por la prosperità deU»^ 
nastra niàrìna. 

i^as^af©, * ^ ' — Elezioni- —risai* 
tato ctniosciuto. Pan24cchi 1213 Gì-

Quel tipo di Malacarne è destirìato 
a restare e resterà. 

Il dramma logiciiraente non sarebbe 
compiuto -— lo spettatore attende dì 
conoscere la sorte del povero Mala­
carne; attende diWònoscere la nuovi 
vicende deb4|§m^*'^ sarebbero cer-
to giustificati altri duo atti. Ma par 
me l'autore ha acquistato assai ri­
sparmiandoceli. 

Sarebbe entrato in un campo già 
troppo battuto, dova la mancanza di 
novità è giji^po scoglio, per l'autore 
drammatico assai j^rstè. 

In,ma la chiusa di questo dramma 
ha lasciato un desiderio potente, quel­
lo dì poter crearmi difensore del Ma­
lacarne. È una difesa che si sente-— 
e vagheggiava fra me e ma una as­
soluzione brillante^ 

Malacarne ha la potenza dì inna« 
morave. 

Ed ora occupiamoci un po' dell* e-
secu^lona. 

Marcheiii^ quando sente di ada­
giarsi oomplatamente inunacafattere^^^"^" '^^^; ^̂  un 

i 
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se lo fa suo per modo da diventare •" l^. ZOl^y Direttore 
inarrivabile- Na scruta le intime fi- - h.mOiììO'SrnPA.my Gerente responsaàiU 
nezze e poi ne dà la più faltce estrin­
secazione. 

Cosi è del Malacarne/ 
E* vero, ma. più che vero, logico 

sempre, a vario saoortlo gli affetti 
che lo muovono. 

Il Marchetti deve avere una Spe­
ciale affezione per questo tipo — e 
ne ha tutte le ragioni, 

MmL& Cattaneo, quantunque dovgg-
so incarnato un carattere impossi-

febìloj ce lo ha dato intoro con^|utte ; 
la finezza e le nuancfis volute. f 

Sul Bnir del primo aìito mi restò 
impresso quel subito passaggio dàlia 
collera all'affetto — fu uri lampo 
quasi inosservato. 
' La Cattaneo è destinata a toccare 

™ in lei am-

1 

premiata alV Esposizione Nazionale 
di Torino 1884 

' ' - ' ' ' 

Quest'acqua preziosa a balsamica 
diipora di gran lunga tutte le acqa» 

! da toilette Sriora cohóscmte. 

un'alto segno nell arto •"-
miro un progresso sempre maggiore, 
a questa è per lei la iglgUore lode. 

La Gerard fu una graziosa Fer­
nanda, la Fernanda WéW occa^ion a. 

L* Arrigoni fu un'artista di gran 
talento -— ha il merito dì atteggiarsi 
ai varii caratteri, cha gli tocca di 
sostenere, raggiungendo quasi la per­
fezione in tutti. 

GiannelU ebbe i suoi punti de grand 
eensafion, in cui il pubblico salutò in 
lui il ni(3lralista*oratore. 

E tanto basti di un tal dramma. 
L'Interdonato ci lascia sperare che 
coi tempo ci darà un vero dramma 
perfetto — lo auguriamo al pubblico 
ed all' arte, 

Amne. 

i 

I m pagoa 
Il re fermossi a Leja quattro ore, 

quindi andò a Granata; poi ad Alba-
ma, ove ptjrnottò sotto la tenda. 

Scosse'di' terremoto continuarono a 
Vtìlez, ma deboli. Il villaggio di Gue-
rejar continua a sporlarsi giófnal-
noonta un metro. 
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Enormi blocchi dì roccia stacca-
ronsi dalla montagne vicina dì Tor-
rox; è urgente demolire oltre 200 
casa a Malaga screpolate. Le malat­
tìa maligna iiumentanóisLe scosse con­
tinuano. 

Telegrafano da Bruxelles ; L' oasar-
vatorio della nostra città prevede che 
fra pochi giorni a\*verranuo maggiori 
terremoti in Ispagna. Si notarono de-̂  
viazioui e gravi guasti negli stiamanti 

Il dalicfàto suo.̂ pf̂ ofumo, la morbi» 
dozza che dona alla pelle, il bel co-» 
lor latteo cha poch^ g^ccie poason© 
dare una grande quantità,_d'asqaa | 
tutto ciò fa rìsal|ni:à i p r^ i inconte^ 
stabili cha quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima par alloatanara 
la caria dei dentii^•daado ad̂  essi quali» 
bianchezza tafito apprezzabile da tuUi 
e contribuendo assaf'^S^onsarvarne la 
smallo, 

Adaltatissima inoltre coma profu* 
mo da fazzoletto non lasciando'qua-. 
SI* acqua macchia aloaha. 

Poche gQGoìtì gettate su di un farr» 
caldo, bastano por profumare e disìa-^ 
fettare qualunque ambiente. 

•Quest' aî q-ua fu approvata dal Oo»-? 
l siglìo Sanitarto di Padova e pramìat* 
1 dalla Società d'Iacoraggiameuta net 

1882 • 
Prezzo d^ogni hotiiglia ÌJISTO 

Inventore ef^bbrmant© ^ u ^ ^ 
ìluftgasj'etSa in Evadeva Via dell'Ui^ 

I nivorsìtà N. 0. 
Deposito iimraatw F.IIi Ì)Ì6!'raî ^ Via 

Maravigli, angolo S. Vmcenzo-— if'auxk 
Bai Cena Pui-rucchieve, Vecchia Gal­
leria. — Wissa^aia Emporio specie* 
lità Ponte dei Bareieri.— W3.®sìméiifc 
Francesco Fagian I)Fl|M»PU«if^dQÌl« 
Biada e Mauìn. — ^ t l l n é pressa 
Andi'î a Moìinarvs, Parrucchiere, 
lis^wigo al negozio Antonio Dal 
«ìl|JA?ir' idem Schiesari QiaseppejPar-* 
rucaluere. -— fi*adlov* Baila Bàr^tta^ 
droghiere al Pudrocohi. 3t6$ 

' : ' ^ 

A. M. D. FONTANA 

mmuiìQO DI YiEmà 
Via del Stia 5 vlciao il Pedrocchì 

> ^ ^ i . i > ] i i m j - j p < i * < 

SpocialisUì per ottui'aUìro di Qrnxti 
Applica ideisti © I^owftiora^ se­

condo la nuova ìnveuzìonu «essa» 
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par-l'lstèm .«t rfcewao escjadvaiyi^nte presso' A." MANZONI.ê  0.,- Raê 'F âif 
in Milano presso A^MANZ^L e C, Via della Sala, N, 16, 

••••&•• Denft, 65 Parigi < » 4 t t * e 
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straordinì^m.^aìlApreJ pom. del'^òrnò'i5'ptfrìWó ' 1885 nel localo terreno della 
,BpTS?i in Veneziangentitoente concesso dalla Spettabile Cattiferà di Cofemorcìó per 
deliberare sùl'̂ seguéhté^ ' 

' ^ 
™n. I Vh-

Mà h3i4i?i r"r : :sJ ^ . • 1 
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^^^ri^^mid'Ali t^^ém^i&.wÀmnl a l l ^ ^tsifUtt» S0«5ls&le. 
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il lie uiodincaziotii proposte S ^ J M K ostensibili dtìé' giórni prima dèi-" 
ràsseniblea pressore Diiezioni'delI«*£ancP¥éB^Sd6 in Venezia e Sucou irMè 
^j^adoVa, nonché presso gli altri Istituti incaricati di 4p6vere il dtìftolit(y dello Â  
tmxA come sotto. 

; ^ 

Jla AslWbléa dovrà 
alnaeiio cinque giórni 

per ràss^iibjea e cioè a tutto il 19 gennaio 1885 
:snia presso la Sede' : della Banca Veneta 

uéVil » » Succursale » . , "& . y> 
iùr » » BcinmLomìiardadiDcp.eCÀBd^ 

»' » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Venetià iO ̂ ^nnaio 1885. 
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il Presidente dfll Consiglio di àmminì,|t|r|i;,zv<feé 
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DEPOSITO GENERALE IN VEEONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHMA fàrm. 

• ̂  r^ ^ P J\L-I - id-ryL^ « I n-TT-^ 

.̂  . OgnJ^^pftcchetto dt'Ue ^ ' c r é Fmaa^Siei Dìxllà Chi|\̂ i:,ft, è rilchiuso in opportuna istru-
:^)onf,.ed;è mun,U.o deî  tirribH e firrnV d l̂l̂ ^ steNB. Ogni p'asffgHu porta imnressR la^ie-

^'^*!^"%l;^"^*'*'^|*jf*j^Wli^ che SI pr«senu'«ssro f^et)7Ai lit Riuìdî Ha imtrciio Wntrusaeani. 
Qiit^tP'ptS^fgUe IBjy^,^/^^^^ jitìUa cura d«'lfi ll'o^^! ̂ aic2'iia?H«'5, Ŝ  

>f|Utl 

Ffenà : GiÉ'tó ' 11 i l ÌÌQ--Per r i i % 1̂^̂^ 
DEPOSITACI: — If^W^uga .P/onpV} P iMi'auro RH'UniversilA, Ditm Cornelio n!l' Ari-

glèlo, Berri'flrdi Dur̂ r̂ S. ì-»».H;p.vdo — Vii>«n«vrî  Vptefi, — Moro^^elbsa :Bf̂ gn'/?,oni — 
^5ass»i ì« Fnbns - . I9»waaN«IS€« VHP/., »_ Mil-:ish Biuflc^ini -^ BeiStaia» LoqftteUì 

Tré -v i so ZaiiHttJ GUÌV. — l^cmlbaHiira Ctunp'ojtì — Coluto Faì)l>i'ia^Commosss^t,i 
Verosasa frtrmp.(;ia :Drt"a Chiava ft Ca-sUVvecrliio P. rRlio, ed in tutto le altre città 

SSfèpedi^cono ovmiqiìH ron snoiPto, a cl?i tilftifjtìlrà da^Rfo o vftĝ ,ft̂ ^M Preparatore in 
VérofìR. i 
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ESTRATTO 
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ft^j4j^izl;dtìt dannp,4^ritto, ft(l un voto, ma noSsuno può «véro più di tro voti, qua-
J^nqueisia il fffim,e;:p delle sue AzIóHì 
'Azionista uveiite diritto-d'ihtervonire all'A'saembìea'i può far i.-i!i«vì.ìriK^ii' 

j i I 

, . . , . , , , . _ ,_ , -'VISI ra^.^. „.^„^,^.., , 
sarà valido î  tuie eft'iitto il manduto eiaprosso sut bigUolto.sttisaod'ammitjftione, purché 
il,,.mandato Ria conferito ad un Azionista che abbiti (fìritto d'interveniro alTAa-
8enì,blea. .,..^; :, ,, . .,,,..• „ ,̂., ^ . ,, , ,̂ „,,, , -j-^^r'̂ ivÀ .̂;.(>•• 

. , , Ui^mandatsj'ip.iion potrà rappresentare più di tre vpti,^g||r^e a quallì'cnf gli 
appaityntìsyero in proprio , . . • ' 5 
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:.lhìfàVregilìi4ii3sMe fm/l'lTItU ft BRASIISa- la ih 
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Se'-Tiìio iiF'ilo pMiCiuale fatlo iallc Welà E, PIAGGIO e P. - RAGGIO e 4 
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^ CAVàL^LI SJfeOO r̂-
-- '-; ' . -.'' 

tó»!% 

^ SPrcHìiaii qpp medaglia d'oro all'Esposiiione Naiìonaia tfl' 
Vienila 1373 - Fiìaiielfìa i S t è - Parigi 1678 ^Sydney 1879 
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^ Il Fcit-H^!* Ŝ t̂Pis'w&̂ 'is è il ,Uquore-fT*1wp;i<?iv^cò,fìori è. jr8;Gflonn,ajì-̂ | 
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SI 
non 
8ei.e,-fi*LCÌlitft la diueBtiont», stimola l'appetito; Wrf̂ isctìcsVe febbrisintérraittonti,!»! 
nifi!nfi;#po,v<?«pog'n, niflM^ier^osiiuraalMdi %at( 
in gerièro. "E^so è Wers6airttag;0:A..|a>Sa3a9liea'i«?^: 

EFFETTI GARAtSiTfeiDAi CERTIFICATI MBDIGl > 

C a l l a o ed altri Porti deL|^|cilico, con trasbordo a ltB®igtìe 
scafi della Faciflc Steam 'Naviyaiion\Cohipan^ 

'é^0 sui Piro « i r 

e=rr: 

h r in.bÌircp;#yi^8iHn 
^_^rl i r i »--—>'-

-- ^:r .!r ,-L .-: i!WiBWMWfflwacsa^3;f^riBS?^^ii:^^ 
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PKEFETTOUA APOSTOLICA,DEL BENOAL CENTRALE 
Beì}ggl Kishnagi^r^y 8 Maggio'iSB3-

pREQ. SiGNÒiii F. i i i BBA^À, 

- -• 

•—M '̂̂ fgil asMìiigffitoii éì luiìnmne -e: desi ©aells&';'(aticì) -si •raccomuuda la 
S|Mtato esliiléMe dell'opuscolo : 

^ 
. 1 

1 I , , — - ' . . " ' ' 1 - ' ! - - • - J - l T , . . i . t j h 

Qu^iovu le SS>fLli. mi fHce9-|î p rflgevi:)lé7.za di .laaciarnii pereWTor̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i P e ì - ^ i l ÌSra^tfeia a pi^%||j^ì|ÌÌ^v^;c©nVe r&jmo accinse»,,.ne préndgpi d % ^ | j ^ ^ 
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Kine. 

l'fffica*ia salìilure e Itìso (féffii pkofa 
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contenente molte" rélllionì- di m r̂aVì|̂ ìioRÌ t̂fcWasi dì guarJt̂ ìone constatati nretli'cài-
mente ed offìcillllente riello^i^ozìò di 19 mesi. 

Symm^GBATlS dalla figliale.^1 ^mm^^ <^*^ltl* dì prodotti dietetici .6^ 

laiirii prodotti da (j^stQ cl4?pa ecoessivanieute caldo. 
DtìVOtiHHÌmo loro nervo, " T. PozKi, Pref. Ap, 
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'C('i'i'\uco io HoU.o^fifHio. ài }).wè -ìoró ., 
ÌV F<5i*««*BraHiB*8i ai ,oon,vnJ.̂ scflnti di Colera cWìloi^p.grftlUlisKÌmoiE 
E «otevolfi lR?V>lUrHn'/.a''& silìutto Ùquuie ih\ lubo.gufiUiiomérioo doi coitHos^iji 
qnuli dopo coM ntìranìMlattiayjfìOgl'oiio.avere senRiblliisaime^le. vie dig(iative#Iia 
pniifìipiiltì anione, è4^|tUi;Vita, digewtivH ohe si lidosta, onde; 11. progrefisivó benes-
Kfirw che i ct'KivaleBceiitì riè riaentorle. , , ^ 

; ^ ,1 - ;' Il Medtfip Priiiiano FstANCissco FEDE. 
PiT la realtà delia ihmix diil Doti. Fruitut-^co Fede. ,,.,̂ / s*̂ ,.̂ ,̂,̂ -

Visto la l^giiiiag^aioiie il«ilà firma soproscriita del Sinciuco di Napdi!* p*d Pi'o* 
ieU0'4§É«^ltì#ftrmft."- ,. .,, ,,̂ ^̂  ,, "• ; " ' • • ' 3586 

:'m£%Zl: in JMlnjlie da liifo L. S^^m'^- Piccole L. «.,©!?• 
JiJUJUlLWjUWi'tfWrwWtilllWWl:ii'>WW'<^^^ H—--<iihiMMliiW.>Wil'iiii">.n iii> ii.Li.iimui'imin minrr-ii iti un Tn—r-ir~T—r-TirT-i"—^-'r-Ti-T-Tr'''rirTl[lrili"""-*^"°^*°^' 

La'pUrififl|«ìotìe del CàtFo'mè, ideata e eornpiiitft pel primo dal Chimico-fiumncmta 
C.^PartìfiÀritt fornito il mozzo di ntili?.Kiiro stìnz'alcun inoonvenienfo o^con vo.o HUO-
.ceesp.raz.ione di questo iintiuo rimodio, ed ha fichìumnto a né 1' a t te t ibhe dui Ceto 
Medico, che vt*dtì Jo-essu im importante acquietq;por Irt medicina." Infetti il suddetto:, 

j'suft 4i^©»ì2»0"e, hWI'ptìt^to.oUenere concentrata, sotto fbr ma comoda con.w'n .processo di .........--.^., , ,, , . . . , ,, 
e non S'gradfìvole'f la fioStt^jparte attiva.del-Oatr^une, scevra dolloinìpiintà e di'lle sofitanz© 
acri ed irritanti (i;r«»>̂ *'̂ <̂  .«̂ i *'cìdi pirogsjnici) che ubboìidano liel Catrame del commercib, 
lì lo 

ed irritanti (lyreoŝ ci 
rendono intoilerabì 

'a 

L'SSfiii'B 
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le a molti. 
S ŝ&iBÓvttJ dfi. €<»«»•«•«» i^aarS^cttéw é il più potante rimedlQ contro 

le affezioni mt^rWrdiìlh muccoae degli orgaìd did respiro, contro i catarrL^essicalif 
umixSh vagiìiixU eco,,.e contro le offezìoni doUe muccvae in genere; è un vaMo mezzo 

i 

..DisUHci'Iai Vaporo 

|ll.«l» $4 « U i^' A 

80 MEBftGUE 30 

!lf(lii|,6roP(ìr|il618 
ie!l"E.or(iliiioÌ88i 

dio Slaìlliei 

[«»'«SÈd« liroNÈH s^ait ''^'MU. 

Elijiir Coca 
/iiìuiro di Folsliia 
Euualypiu» 
iyionle Titano 
Aranoìo dlWlonaco 
LonilJiuilDvum 

AHsoriimerìtó di Orflmei.ed,.iàltrl 
Liquoi-rOni. 

Diavolo ' 
:;.p0l0!Jl!)0 ., 
MfiuQrc(lc!lii,r'oresm 
Guaranà 

|$an Gottardo 
1 Aliiiislsta nidsiUMì 

•(ì^ur^i"tonica, che avvalora la digestione e vince la disoppotenza pev cni è ìMm^iimmQ 
nella Tiso incipiente, nidlu Bianchite e nei Oatài'ri Polmonari. E' ìl\pìù. attivo dì tuÉtl^ 

;̂ l̂e altre proparazìoni dWG!atrumetì«,ll:e quali ha molti vunti^ggij conBtatflti dagli atudii 
•analitici ed eitófJeiiKe di cohfroiuc fatte dui rinon.atì chimici prof. Luigi Gnorri, F, Sa-
BtFui e.pr(f. P/ÌÈriUms duUo etìporienzo mediche..i« dagli ottimi riaul-
latì co8tiìntemoiite ot'ciuui. 
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spei 
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yciropjii conceniriif' a vapore per d^ibìto 
BepoBU»,,i^l liENEDlGTlNE d.dl'Abbaiim di Fècamp. 

!• ^ ' • - ' . - ' ' • '^ . . . . . 
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seno iH0N«o dellfS Ioro7i4ml^?!ie: documenti cho pòftuno ìa ftfta di oltre "S® (dico sH 
tanta} distinti Medici di ogni città df l^ | i^ , vidimati dalle ciòitlfcnti autorità, e rda 
acinti alMnven^ortì con»e HttqBtati dMnWligìamentfl e di lode poi fc»uo trovato: i qû Ui 

^ ' 'Ti'^^!^tif^iì^STi?rit^^tì^'iS^^^*; ^̂ SSSfflWWC 
- W q i H i ijmnaim^t^tj*'i'i*nn-niifri-! ^-i 
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ÒKhuno-psò vedere e cuntroììarei-esBondo BUùi recijotam safee-pubblicitti nallA torzu edi-
zitìntì di un ÒPÙSCOÌO risgiiarduuto lo Sp<n;iiiìità P-untr^J, che sì trov^^disposuione dal 
pubbli.io^^pretìSo tutti i venditori dello medi'Him©, e Ò)(Ì,^0ÌspediHOùgr^mfranco di porto 
a chinngutì no. faccia dòmaUa al M^ratòffit f>ammj iirmorno (^eamj, 

H>r«4BKH« Sa» a*aa«w» alla Furmftcio Gon(r;Mo Via Vo.scova.lo, 1824; lìcrardt Dur 
• - "• •'•- ' — itliisiaiièa^amBitt Andoìfatto. **'-̂ ' e Baccheiti al i^oiftfi'̂ Si^^Leonardo. 
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Piuìova, Tipografia dei Èhcchg^ione CorH0f«-"enefò, Vm To/^o Dipinto, N. ub.>(> 
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